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SCS 02 S.R.L.                                   SINTESI NON TECNICA  

 

1. Premessa e scopo del presente studio 

La Società SCS 02 S.r.l. intende installare un campo agrovoltaico in agro di Brindisi. 

La presente relazione tecnica è finalizzata a descrivere tale intervento di costruzione di un 

parco agrovoltaico proposto dalla società SCS 02 S.r.l.. 

Per quanto sopra la Società SCS 02 S.r.l. con sede legale in Via Generale Giacinto 

Antonelli n°3, 70043 Monopoli (BA), intende realizzare un impianto Fotovoltaico di potenza 

elettrica di picco pari a circa 12.52 MWp, da realizzare su di un terreno sito in zona agricola 

(zona E) esteso per circa mq 430.000, distinto in catasto al Foglio 171 part.lle: 8, 9, 10, 21, 25, 

532, 536, 677, 679, 681, 683, 685, 687, 689, ha affidato allo Scrivente Studio, sito in Carmiano 

(LE) in via Villanova 45, l’incarico di redigere il presente Studio di Impatto Ambientale quale 

documento tecnico a supporto della richiesta di Valutazione di Impatto Ambientale. 

L’area scelta già in passato è stata soggetta alla stessa procedura autorizzativa con esito 

positivo alla costruzione, senza però che venisse mai realizzato l’impianto. 

Con riferimento alla Deliberazione di Giunta Regionale n° 2614 del 28/12/2009 l’intervento 

previsto con il presente progetto rientra nella casistica dei progetti da sottoporre a Verifica di 

assoggettabilità in quanto riportato nell’allegato IV punto 2 lettera c del D.lgs. 16 gennaio 2008, 

n° 4, recante: “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. 3 aprile 2006 n°152, 

recante norma in materia ambientale”. 

Resta comunque adottata la metodologia per redigere il presente lavoro secondo gli indirizzi 

contenuti nella L.R. 11/2001, modificate successivamente dalle Leggi Regionali nr. 17 del 

14/06/2007, L.R. 25 del 03/08/2007, n°25; L.R. 31/12/2007, n°40; L.R. 19/02/2008, n°1 e 

21/10/2008, n°31, e della parte I I del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 



 

 

1.1 Identificazione del Proponente 

 

Ragione sociale del richiedente: SCS 02 S.r.l. 

Sede legale ed amministrativa: Via Generale Giacinto Antonelli n°3, 70043 Monopoli (BA) 

Sede insediamento produttivo: Brindisi distinto in catasto al Foglio 171 part.lle: 8, 9, 10, 

21, 

25, 532, 536, 677, 679, 681, 683, 685, 687, 689 

P. IVA: 08414250723 

Pec: scs02@pec.it 

 

 

 
1.2 Impostazione metodologica 

 

Il presente Studio di Impatto Ambientale, a cui fa riferimento la presente sintesi non tecnica, 

è stato redatto in conformità ai dettami previsti dall’art. 20 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii e 

dell’art. 16 comma 1 della Legge regionale 11/2001 e successive modifiche ed integrazioni ed è 

strutturato in quattro quadri di riferimento: 

‐ quadro di riferimento normativo: nel quale vengono elencate le normative e i 

provvedimenti adottati per la progettazione delle opere in oggetto e per la predisposizione del 

documento che identifica gli impatti ambientali attesi; 

‐ quadro di riferimento programmatico: nel quale viene analizzata la coerenza del 

progetto con la pianificazione territoriale (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - PPTR, 

Piano di Assetto Idrogeologico, Piano Regolatore Generale o Piano Urbanistico Generale) e 

settoriale (Piano regionale di gestione dei Rifiuti Speciali, Piano Regionale di Qualità dell’Aria 

(PRQA), Piano di Tutela e Uso delle Acque della Regione Puglia (PTA), Piano Faunistico‐

Venatorio 2009‐2014); 

‐ quadro di riferimento progettuale: nel quale viene descritta l’opera e vengono illustrate 

le emissioni e/o impatti principali nonché le tecniche adottate per l’applicazione delle migliori 

tecnologie disponibili. (ove previsto); 

‐ quadro di riferimento ambientale: definisce l’ambito territoriale e i sistemi 

ambientali interessati dal progetto. 

 

 

 

 

mailto:scs02@pec.it


 

2. Presentazione della società 

La proponente è la Società SCS 02 S.r.l. con sede legale in Via Generale Giacinto Antonelli n°3, 

70043 Monopoli (BA), iscritta la C.C.I.A.A. di Bari con il numero REA - 625030, e intende 

realizzare un impianto agrovoltaico di potenza elettrica di picco pari a circa 12.52 MW, con 

intervento che si estende complessivamente su 430.000 mq, catastalmente al Foglio 171 part.lle: 

8, 9, 10, 21, 25, 532, 536, 677, 679, 681, 683, 685, 687, 689. 

 

3. Inquadramento e localizzazione dell’attività 

L’area oggetto dell’intervento in esame è costituita da un impianto agrovoltaico da realizzarsi 

in zona E agricola distinta in catasto terreni al Foglio 171 part.lle: 8, 9, 10, 21, 25, 532, 536, 

677, 

679, 681, 683, 685, 687, 689. 

 
 

 Fig. 1 - Localizzazione dell’impianto da realizzare (in rosso) 

 

 
 

Il più vicino insediamento al lotto interessato è Tuturano (frazione di Brindisi), distante da esso 

circa 6 km; a distanze inferiori sono presenti abitazioni sparse. La distanza dai centri abitati più 

vicini è la seguente: 

·  Distanza da Brindisi circa 9.30 Km; 

·  Distanza da Tuturano (frazione di Brindisi) circa 6 Km; 

·  Distanza da San Pietro Vernotico circa 7 Km. 



 

 

L’area in argomento sarà interamente recintata con paletti di sostegno e rete metallica. Le aree di 

passaggio diretto sono rappresentate da S.P.87 e da strade comunali, che rappresentano di fatto 

passaggi interpoderali. 

 

4. Quadro di riferimento normativo 

 
 

4.1 Premessa 

 

La presente relazione offre un inquadramento territoriale dell’impianto previsto e un’analisi del 

quadro generale delle normative in materia ambientale, paesaggistica, di pianificazione e 

programmazione territoriale ed urbanistica vigenti, nell’ottica di dimostrare l’adeguatezza del 

progetto sotto il profilo normativo e dei possibili impatti. 

4.2 Normativa nazionale 

L’ubicazione del parco è stata definita in modo da non interferire con la modernizzazione nei 

settori dell'agricoltura e delle foreste, coerentemente con le disposizioni previste dalla legge 5 

marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 

14. 

4.3 Pianificazione regionale PEAR 

Il PEAR stabilisce che ogni Comune, in forma singola o in associazione con altri, debba 

formulare una valutazione del proprio territorio finalizzato all’identificazione delle “aree 

eleggibili” all’installazione degli impianti di produzione elettrica da energia da fonti rinnovabili. 

Con il R.R. n. 16/2006 sono stati, quindi, individuati i criteri per la definizione delle aree “non 

idonee” all’installazione di impianti di produzione elettrica da energia da fonti rinnovabili da 

rispettare per la redazione dei propri piani. L’area in questione non ricade in “aree non idonee”. 

4.4 Piano paesaggistico Territoriale Regionale 

Il Progetto risulta conforme con il PPTR, in quanto, oltre a rispondere ai requisiti richiesti dalle 

linee guida esistenti, prevede la scelta di accorgimenti tecnici ed estetici tali da rendere compatibile 

e coerente il suo inserimento nel contesto paesaggistico esistente. 

4.5 Pianificazione urbanistica comunale 

Piano Regolatore Generale del Comune di Brindisi (PRG) 

 

Il Piano Urbanistico Generale del Comune di Brindisi (P.R.G.) individua l’area come zona 

agricola (zona E), nel dettaglio di seguito distinta come dal Certificato di Destinazione 

Urbanistica, rilasciato dal Comune di Brindisi in data 03/03/2009. 



 

Si osservi che l’area proposta ricade nella perimetrazione Ministeriale SIN di Brindisi. 

 

 

 

 
 
 Fig. 2 - Stralcio P.R.G. dal sito istituzionale www.brindisiwebgis.it 

 

 

Il PRG regola l’attività edificatoria del territorio comunale e contiene indicazioni sul possibile 

utilizzo o tutela delle porzioni del territorio, disciplina l’assetto dell’incremento edilizio e lo 

sviluppo del territorio comunale. 

Come si evince dalla precedente figura l’area oggetto di intervento non è soggetta ad alcun 

vincolo. 

Fig.2a: Legenda PRG Brindisi 

http://www.brindisiwebgis.it/


 

5. Quadri di riferimento progettuali 

Come già detto in premessa la Società SCS 02 S.r.l. intende produrre energia elettrica da impianti 

solari fotovoltaici mediante la realizzazione di parchi fotovoltaici. 

Per quanto sopra la richiedente Società SCS 02 S.r.l. con sede legale in Via Generale Giacinto 

Antonelli n°3, 70043 Monopoli (BA), intende realizzare un impianto agrovoltaico di potenza 

elettrica pari a 12.52 MW. 

 

5.1 L’area di Impianto 

Si intende realizzare un impianto agrovoltaico di potenza elettrica di picco pari a circa 12.52 MWp, 

da realizzare su di un terreno sito in zona agricola (zona E) esteso per circa mq 430.000, distinto in 

catasto al Foglio 171 part.lle: 8, 9, 10, 21, 25, 532, 536, 677, 679, 681, 683, 685, 687, 689. 

Il progetto prevede: 

- Un impianto di produzione elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica ad inseguimento 

monoassiale con asse di rotazione E-O che produce energia elettrica mediante conversione diretta 

della radiazione solare tramite l'effetto fotovoltaico; esso sarà composto da moduli posizionati a 

terra, fissati su strutture metalliche in acciaio a loro volta ancorate al terreno, da più gruppi di 

conversione statici della corrente continua in corrente alternata, cabine per inverter, e da altri 

componenti elettrici minori.  

- Un impianto agricolo biologico, agrovoltaico, con coltivazione a piena terra che si realizzerà nelle 

aree non occupate dagli inseguitori, quindi sia lungo il perimetro dell’area di impianto sia lungo le 

interfile dell’impianto fotovoltaico, e sarà eseguito secondo la normativa nazionale e Regionale 

nonché nel rispetto dei disciplinari di settore. In particolare si valuterà l’impiantamento di oliveto, 

foraggiere e si attuerà un progetto di apicoltura. 

La conformità del progetto al PPTR, in particolare modo ai requisiti di rispondenza espressi nelle 

linee guida, è ampliamente ottenuta e dimostrata all’interno dei vari studi e approfondimenti che si 

sviluppano nella Valutazione di Impatto ambientale del presente progetto integrato (Relazione 

Paesaggistica, Studio del fotoinserimento, progetto di mitigazione, Rilievo fotografico, Piano 

colturale). 

 

 

 

 

 

 



 

5.2 Descrizione dell’intervento 

La zona su cui ricade l’intervento di progetto è posta al Foglio 171 part.lle: 8, 9, 10, 21, 25, 532, 

536, 677, 679, 681, 683, 685, 687, 689 del Comune di Brindisi, in area agricola, Si prevede il 

collegamento dell’impianto alla rete RTN di Terna per cessione totale dell’energia prodotta 

individua come punto di consegna per l’immissione la Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) 

della RTN 380/150 KV di Brindisi. Per l’immissione dell’energia è prevista la condivisione di uno 

stallo esistente e di un elettrodotto in MT (30 kV) della lunghezza di circa 11 Km. Adiacente alla 

centrale sarà realizzato su terreno di proprietà (già acquisito dal proponente) la stazione di 

trasformazione 30/150 KV condivisa con altri produttori. La porzione di proprietà di SCS02 srl è 

quella identificata con SSE3. LE sbarre saranno condivise tra i 3 produttori presenti nel terreno e da 

un quarto proveniente da altra trasformazione e un unico fascio di cavi in AT entrerà in CP 

“BRINDISI SUD” sullo stallo di riferimento assegnato da TERNA SpA.; L’impianto risulta 

composto nella sua interezza da 22.988 moduli fotovoltaici, tenuti in posizione, con inclinazione e 

orientamento idonei, a mezzo di strutture in acciaio zincato del tipo tracker. 

La realizzazione dell’opera prevede l’esecuzione di fasi sequenziali e non contemporanee di lavoro, 

che permettono di contenere le operazioni in punti limitati del sito di progetto, avanzando 

progressivamente nel territorio. I concetti di reversibilità degli interventi e di salvaguardia del 

territorio sono alla base del presente progetto che tende ad evitare e/o ridurre al minimo possibile le 

interferenze con le componenti paesaggistiche presenti nei territori circostanti. Tutti gli interventi 

proposti, infatti, sono improntati sul principio di riportare lo stato originario dei luoghi da un punto 

di vista geomorfologico e vegetazionale a fine vita impianto. Tutto il materiale prodotto durante gli 

esegui scavi per la realizzazione degli elettrodotti interrati, può essere diviso in due categorie: 

terreno agricolo e suolo sterile.  



 

 

5.3 Dismissione dell’impianto 

Si prevede una vita utile dell’impianto non inferiore ai 30 anni. L’impianto sarà dismesso dopo 30 

anni dalla entrata in regime seguendo le prescrizioni normative in vigore a quella data. Non faranno 

parte della dismissione né le opere di rete in quanto di proprietà dell’ente gestore della linea 

elettrica, né l’impianto agricolo. Le fasi principali del piano di dismissione sono riassumibili in:  

1. disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica;  

2. messa in sicurezza dei generatori PV;  

3. smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo;  

4. smontaggio dei quadri di parallelo, delle cabine di trasformazione e della cabina di campo;  

5. smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno;  

6. impacchettamento moduli mediante contenitori di sostegno;  

7. smontaggio sistema di illuminazione  

8. smontaggio sistema di videosorveglianza;  

9. rimozione cavi da canali interrati;  

10. rimozione pozzetti di ispezione;  

11. rimozione parti elettriche dai prefabbricati per alloggiamento inverter;  

12. smontaggio struttura metallica;  

13. rimozione del fissaggio al suolo (sistema a vite);  



 

14. rimozione manufatti prefabbricati;  

15. rimozione recinzione;  

16. rimozione ghiaia dalle strade; 

17. ripristino dell’area generatori PV – piazzole – piste – cavidotto;  

18. consegna materiali a ditte specializzate allo smaltimento;  

19. sistemazione del terreno e preparazione del terreno alla coltivazione. 

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in quanto 

essa in parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che potranno costituire 

una rete di tracciati a servizio dell’attività agricola che si svolge in questa parte del territorio I 

materiali tecnologici elettrici ed elettronici verranno smaltiti secondo direttiva 2002/96/EC: WEEE 

(Waste Electrical and Electronic Equipment) – direttiva RAEE – recepita in Italia con il Dlgs 

151/05. Il prodotto più tecnologicamente sviluppato e maggiormente presente in peso nel campo è il 

modulo fotovoltaico: è stata istituita un’associazione/progetto di produttori di celle e moduli 

fotovoltaici, chiamata PVCycle. L’associazione consta al momento di circa 40 membri tra i 

maggiori paesi industrializzati, tra cui TOTAL, SHARP, REC e molti altri giganti del settore. Il 

progetto si propone di riciclare ogni modulo a fine vita. Prodotti quali gli inverter, i trasformatori ad 

olio BT/MT, ecc., verranno ritirati e smaltiti a cura del produttore. I materiali edili in calcestruzzo 

verranno frantumati e i detriti verranno e riciclati come inerti da ditte specializzate. Essendo 

prevista la completa sfilabilità dei cavi, a fine vita ne verrà recuperato il rame e smaltiti i 

rivestimenti in mescole di gomme e plastiche. 

 Le opere metalliche quali i pali di sostegno delle strutture, la recinzione, i pali perimetrali della 

recinzione e le strutture in acciaio e Fe zincato verranno recuperate. Le strutture in Al saranno 

riciclabili al 100%. 

5.4 Opere di mitigazione 

Il progetto integrato di cui si tratta prevede un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile fotovoltaica ad inseguimento solare lungo l’asse E-O e un impianto agricolo di tipo 

biologico. L’impianto di produzione di energia elettrica mediante conversione diretta della 

radiazione solare tramite l'effetto fotovoltaico; esso sarà composto da moduli posizionati a terra, 

fissati su strutture metalliche in acciaio a loro volta ancorate al terreno mediante fondazioni 

vibroinfisse. Le fondazioni, oltre a garantire la stabilità strutturale, sono finalizzate a permettere di 

ridurre a zero gli scavi di fondazione e pertanto non alterare il sub strato vegetativo. Nel caso del 

progetto in questione le opere di mitigazione non sono un intervento a correzione degli impatti 

ambientali e paesaggistici, comunque ridotti se on nulli di un impianto fotovoltaico. Ma è lo stesso 

progetto integrato che porta con sé attività di mitigazione rispetto a quelli che sono spesso luoghi 



 

comuni sulla incompatibilità ambientale degli impianti fotovoltaici in aree agricole. 

L’impianto agrario genera di fatto e in maniera completa:  

- Mitigazione visiva; 

 - Mitigazione ambientale con riduzione a zero dell’effetto “sottrazione del suolo all’uso agricolo” 

che impianti industriali generano in aree agricole.  

Il progetto dell’impianto fotovoltaico è stato anche pensato per ridurre al minimo la visibilità e 

aumentare l’uso agricolo e dell’area.  

Le scelte progettuali dell’impianto fotovoltaico di fatto:  

- concorrono alla riduzione dell’impatto visivo per la modesta altezza complessiva (circa 2.40 mt); 

- agevolano l’utilizzo dei terreni, circoscritti all’interno dell’impianto, all’suo agricolo avendo 

definito interfilari che consentono l’impiego di macchine agricole;  

- non prevede tecniche e materiali invasivi per il suolo o che non siano del tutto reversibili a fine 

vita. Le opere (recinzione, palificazione dei servizi ausiliari, ecc) saranno realizzate con una 

particolare attenzione alla piccola fauna, ai rettili e all’avifauna. Inoltre, lungo la recinzione, 

esternamente al campo saranno piantumati dei filari di oliveti intensivi e semi intensivi che rendono 

del tutto invisibile il campo al passaggio strada. 

6. Quadro di riferimento programmatico 

Il Quadro di Riferimento Programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’opera 

progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale e quindi mette in 

relazione l’area di studio con il sistema vincolistico e prescrittivo.  

Si è fatto riferimento ai documenti di pianificazione e programmazione prodotti nel tempo dai 

differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comuni, ecc.) relativamente all’area vasta 

entro cui ricade l’intervento progettuale. In particolare, gli strumenti di programmazione e 

pianificazione analizzati per il presente studio sono stati: 

1. Per la pianificazione di settore:  

- Strategia Energetica Nazionale (SEN);  

- Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC)  

- Attuazione direttiva 2001/77/CE del 27 settembre 2001: il D. Lgs. 387/03;  

- Programma Operativo Interregionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico” 2007-2013 

(POI);  

- Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR);  

2. Per la pianificazione territoriale ed urbanistica:  

- Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio” (PUTT/P);  

- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);  



 

- Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

 

Inoltre, è stata valutata la coerenza del progetto rispetto ad una serie di vincoli presenti sul territorio 

di interesse, analizzando in particolare:  

- Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della 

diversità biologica presente nel territorio dell’Unione Europea); 

- la direttiva “Habitat” n.92/43/CEE e la direttiva sulla “Conservazione degli uccelli selvatici” 

n.79/409 CEE per quanto riguarda la delimitazione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS.);  

- aree protette ex legge regionale n. 19/97 (“Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali 

protette nella Regione”); - aree protette statali ex lege n. 394/91 (“Legge quadro sulle aree 

protette”); 

- vincoli rivenienti dalla Legge n°1089 del 1.6.1939 (“Tutela delle cose d’interesse storico ed 

artistico”);  

- vincoli ai sensi della Legge n°1497 del 29.6.1939 (“Protezione delle bellezze naturali”); - vincolo 

idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267 del 30.12.1923 (“Riordinamento e riforma della legislazione 

in materia di boschi e terreni montani”). 

6.1 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

Il Progetto risulta conforme con il PPTR rispondendo ai requisiti richiesti dalle linee guida esistenti; 

esso prevede la scelta di accorgimenti tecnici ed estetici tali da rendere compatibile e coerente il suo 

inserimento nel contesto paesaggistico esistente.  

6.2 Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Al fine di effettuare una valutazione complessiva della pericolosità geomorfologia, idraulica e del 

rischio, è stata effettuata: 1. l’analisi della cartografia allegata al Piano di bacino stralcio assetto 

idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia in cui l’Autorità di Bacino ha individuato le aree 

esposte a pericolosità geomorfologia e idraulica e pertanto a rischio, di cui agli stralci riportate nelle 

pagini seguenti, estratte dal sito internet dell’Autorità di Bacino della Puglia 

http://www.adb.puglia.it; 2. l’analisi della Carta Idrogeomorfologica allegata al Piano di bacino 

stralcio assetto idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia in cui l’Autorità di Bacino, al fine della 

salvaguardia dei corsi d’acqua, della limitazione del rischio idraulico e per consentire il libero 

deflusso delle acque, ha individuato il reticolo idrografico in tutto il territorio di competenza, 

nonché l’insieme degli alvei fluviali in modellamento attivo e le aree golenali, ove vige il divieto 

assoluto di edificabilità, di cui agli stralci riportate nelle pagini seguenti, estratte dal sito internet 

dell’Autorità di Bacino della Puglia http://www.adb.puglia.it. Dall’analisi di cui ai punti precedenti 

si evince come l’area oggetto dell’intervento NON sia individuata come area a pericolosità idraulica 



 

o geomorfologica e tantomeno ricade a meno di 75m da tratti di reticolo idrografico. 

6.3 Rete Natura 2000 e la direttiva “Habitat” n 92/43/CEE 

L’impianto in esame non ricade all’interno dei siti della Puglia di interesse naturalistico di 

importanza comunitaria (S.I.C. e Z.P.S.) e pertanto, per questi aspetti, non è soggetta a preventiva 

“valutazione d’incidenza”, e non rientra tra le aree naturali protette istituite dalla regione Puglia. 

 

6.4 Aree protette legge 394/91 e legge regionale 19/97 

In conformità con quanto definito dalla legge 394/91, che ha istituito l'Elenco ufficiale delle aree 

protette - adeguato col V Aggiornamento Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette (Delibera 

della Conferenza Stato Regioni del 24-7-2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 144 della 

Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4-9- 2003), l’area in oggetto si può affermare che non ricade in aree 

nazionali protette. Inoltre, l’area in oggetto non presenta aree protette regionali istituite con la ex 

L.R. n. 19/97 né vi è la presenza di oasi di protezione così come definite dalla ex L.R. 27/98. L’area 

non ricade in alcuna delle aree di importanza avifaunistica, definite a livello internazionale come 

Important Bird Areas IBA 2000, presenti in Puglia. 

6.5 LEGGE n 1089/39 “Tutela delle cose d’interesse storico artistico” 

Dalla lettura della cartografia disponibile si rileva che le zone interessate dall’intervento non 

interferiscono con “Tutela delle cose d’interesse storico artistico.” 

6.6 LEGGE n 1947/39 “protezione delle bellezze naturali” 

Per quanto riguarda i vincoli ai sensi della Legge 1497/1939 (attualmente sostituita dal D.Lgs 

42/2004) si evidenzia come l’area oggetto dell’intervento non è interessata da alcuna indicazione 

prevista dalla Legge. 

6.7 LEGGE n 431/85 “Legge Galasso” 

Per quanto riguarda i vincoli dettati dalla Legge 431/85 “Legge Galasso” (attualmente sostituita dal 

D.Lgs 42/04) si evidenzia come l’area oggetto dell’intervento non è interessata da alcuna 

indicazione prescritta dal Decreto. 

6.8 Regolamento Regionale n 24 del 30 – 12 - 2010 (aree e siti non idonei) 

Il sito del parco agrovoltaico “Tormaresca” non rientra tra quelli dichiarati non idonei dal R.R. n. 24 

del 30-12-2010 “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 

10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”, recante l’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di specifiche 

tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”. La 



 

perimetrazione delle aree non idonee, quando non specificatamente indicato, è visionabile sul sito: 

http://www.sit.puglia .it/. 

 

Dettagliando la verifica delle interferenze con aree non idonee ai sensi del R.R. 24/2010 si ha:  

o Aree Naturali Protette Nazionali e Regionali istituite ai sensi della Legge n. 394/91, dei singoli 

decreti nazionali, delle Singole leggi istitutive, della Legge Regionale n. 19/97 e della L.R. 

31/2008, con area buffer di 200 m: non ci sono interferenze con tali aree entro I 200 m;  

o Zone umide tutelate a livello internazionale dalla convenzione di Ramsar (istituite ai sensi del 

D.P.R. n.448 del 13.3.1976; D.P.R. n. 184 del 11 febbraio 1987; Singole istituzioni; L.R. 

31/08), comprensive di un’area buffer di 200 m: il progetto non ricade in Zone Umide Ramsar;  

o Aree pSIC e ZPS ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (cosiddetta Direttiva “habitat”) e della 

Direttiva 79/409/CEE (cosiddetta Direttiva “uccelli”) e rientranti nella rete ecologica europea 

“Natura 2000”; compresa un’area buffer di 200 m: non sussistono interferenze con Siti Rete 

Natura 2000 entro i 200 m dall’area di progetto;  

o Rete Natura 2000, non interferisce con SIC – ZPS;  

o Aree ad importanza avifaunistica (Important Birds Areas – IBA 2000), con obbligo della 

valutazione di incidenza entro i 5 Km: il sito non ricade in aree IBA;  

o Siti Unesco: il progetto non ricade in siti Unesco istituiti nella Regione;  

o Beni Culturali con buffer di 100 m (in base a parte II d. lgs. 42/2004, vincolo L.1089/1939): 

l’area del parco non interferisce con beni culturali tutelati e si trova al di fuori delle aree buffer 

dei beni individuati;  

o Immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico (art. 136 d. lgs42/2004, vincolo 

L.1497/1939): il sito non interferisce con aree e immobili dichiarati di notevole interesse 

pubblico; 

o Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004);  

o Il sito non interferisce con Territori costieri fino a 300 m;  

o Il sito non interferisce con Laghi e territori contermini fino a 300 m;  

o Il sito non interferisce con Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino 150 m;  

o Il sito non interferisce con Boschi con buffer di 100 m;  

o Il sito non interferisce con Zone archeologiche più buffer di 100 m;  



 

o Il sito non interferisce con Tratturi più buffer di 100 m;  

o Aree a Pericolosità Idraulica – Geomorfologica così come individuate dal PAI: dall'analisi della 

cartografia del PAI (perimetrazioni aggiornate al 26.11.2013) il progetto interferisce con aree a 

pericolosità idraulica come definiti in precedenza;  

o Ambiti A e B del PUTT: l’area di progetto non rientra in ambiti territoriali estesi di tipo A o B 

del PUTT/P;  

o Area edificabile urbana con buffer di 1 Km (ai sensi delle Linee Guida Decreto 10/2010 

Allegato 4 – punto 5.3.b): l’impianto fotovoltaico è collocato abbondantemente al di fuori 

dell’area edificabile urbana a circa 2,1 km;  

o Segnalazione Carta dei Beni più buffer di 100 m: sono individuati nelle cartografie del PPTR: 

l’area del parco non interferisce con beni culturali tutelati e si trova al di fuori delle aree buffer 

dei beni individuati;  

o Coni Visuali: zone interne in 4 Km, 6 Km e 10 Km (secondo le Linee Guida del Decreto 

10/2010 Art.17 Allegato 3): secondo il R.R. n. 24 del 30.12.2010, la zona non rientra nei coni 

visuali.  

o Grotte e buffer di 100 m: il progetto non interessa grotte e relative aree buffer;  

o Lame e Gravine: l’area di progetto non ricade in questo tipo di elementi geomorfologici;  

o Versanti: il progetto nel complesso non interferisce con versanti;  

Pertanto, concludendo si può affermare che l’area d’impianto è conforme al R.R. 24 del 30-12-

2010. 

6.9 Piano di Tutela delle acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia dedicato alla protezione dell'intero sistema 

idrico superficiale e sotterraneo. Il Piano definisce le misure, tra loro integrate, di tutela qualitativa 

e quantitativa e di gestione ambientalmente sostenibile delle acque superficiali e sotterranee. 

L’analisi della cartografia di Piano ha evidenziato che la zona analizzata è esterna alle aree tutelate. 

 

7. Quadro di riferimento programmatico 

Nel quadro di riferimento ambientale si studia l’impatto del parco agrovoltaico sui fattori ambientali 

(clima, suolo, flora, fauna, aria, acqua, paesaggio, ecc). Si procede cioè all’analisi dei fattori causali 

che determinano il potenziale impatto, le misure tecnologiche e organizzative attuate nell'impianto 

per ridurre l'emissione/prelievo, limitarne gli effetti o impedirne il manifestarsi. L’analisi della 

qualità ambientale è riferita, allo stato attuale.  



 

L'analisi degli impatti viene di seguito eseguita nelle varie fasi del progetto ossia:  

- Fase di cantiere  

- Fase di esercizio  

- Fase di dismissione  

Considerata la natura dell’intervento in progetto e la sensibilità ambientale delle aree interferite 

sono stati definiti gli ambiti territoriali ed ambientali di influenza potenziale, espressi in termini di 

area vasta e di area ristretta. L’area ristretta corrisponde ad un limitato intorno dall’area interessata 

dal progetto avente una dimensione variabile in funzione della componente ambientale considerata. 

L’area vasta rappresenta l’ambito di influenza potenziale del Progetto, ovvero, il territorio entro il 

quale gli effetti delle interazioni tra Progetto ed ambiente, anche indiretti, diventano trascurabili o si 

esauriscono. L’area ristretta rappresenta l’ambito all’interno del quale gli impatti potenziali del 

Progetto si manifestano mediante interazioni dirette tra i fattori di impatto e le componenti 

ambientali interessate. La definizione dello stato attuale delle singole componenti ambientali è stata 

effettuata mediante l’individuazione e la valutazione delle caratteristiche salienti delle componenti 

stesse, analizzando sia l’area vasta, sia l’area ristretta. Saranno descritti i risultati di tali analisi per 

le varie componenti ambientali.  

 

In linea generarle, le componenti ed i fattori ambientali indagati in questa parte dello studio sono:  

- Aria: caratterizzazione meteo-climatica e qualità dell’aria;  

- Fauna e flora: formazioni vegetali ed associazioni animali, emergenze più significative, specie 

protette ed equilibri naturali;  

- Suolo e sottosuolo: profilo geologico, geomorfologico e pedologico, nel quadro dell’ambiente 
in esame;  

- Acqua: acque sotterranee ed acque superficiali considerate come componenti, come ambienti e 

come risorse;  

- Paesaggio: aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle comunità umane 

interessate e relativi beni culturali.  

- Rumore e vibrazioni: considerati in rapporto all’ambiente sia naturale che umano;  

- Componente socioeconomica, infrastrutturale e salute pubblica: considerati in rapporto alla 

situazione provinciale. 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

Si riporta la tabella di sintesi dell’analisi degli impatti dettagliatamente trattati nello Studio di 

Impatto Ambientale. 



 

 

8. Conclusioni 

Le analisi di valutazione effettuate inerente la soluzione progettuale adottata consentono di 

concludere che l’opera non incide in maniera sensibile sulle componenti ambientali. Le scelte 

progettuali rispondono alla volontà dell’investitore di eliminare e/o contenere tutti I possibili 

impatti sulle varie componenti ambientali. Gli impatti che sono emersi sono pressoché nulli, e dove 

presenti, o si manifestano in fase di cantiere e di dismissione avendo cioè una natura reversibile e 

transitoria e comunque per tempi assai limitati o le scelte progettuali consentono di ridurre a zero la 

criticità. Così si rileva per gli effetti sull’atmosfera e sul rumore. Le componenti flora e fauna, che 

non presentano punti di riconosciuti valori naturalistici, non subiranno incidenze significative a 

seguito dell’attività svolta. L’impianto infatti così come dislocato non produrrà alterazioni 

all’ecosistema, trattandosi di zona agricola adiacente ad altri impianti fotovoltaici. La componente 

socioeconomica sarà invece influenzata positivamente dallo svolgimento dell’attività in essere, 

comportando una serie di benefici economici e occupazionali diretti e indotti sulle popolazioni 

locali. L’analisi effettuata ha permesso di valutare il valore intrinseco e la vulnerabilità delle 

componenti studiate, pervenendo al calcolo della sensibilità globale dell’intervento che ha 

evidenziato la sua non criticità. 
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